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Exultalio·animœ et cordis, vinum moderate potatum 

EccL, c. XXXI; y, 36. 

Al\UCO RISPETTABILISSIMO 

Oh bella ! perchè le mille miglia lontani , non po j 

trem noi here insie1ne sulla coppa dell' amicizia? Sl 
sl, voi da Parigi, io da Girgenti, riuniti dalla pitt soa­
ve rimembranza , a dispetlo di tanto intervallo , in 
questa elega~t~ss~ma tazza C~lC a voi som~110 con?sci­
tore ed cruchbssuno uomo In qucsto scntto ofho e 
àedico, noi beveremo alla nostra, cd alla salutc dc'cmu­
ponenti tutti bnstitu~o archeologico;. eccola vôtata tutla 
ài un fiato; cd ccconn pronto a descnvervela parte a par­
te; giacchè , se per via d'una calda immaginazionc unili, 
abbiamo aHettuosamente Levuto, non dei pari possiatu 
supplire a cio che clagli occhi dipendc, c da profondo stu­
dio sull'oggclto presente; quindi èche a voi qui rassr-gno 
e l'esatto contorno della dipintura che forma ilprc·ûoso <h 
quesla pa le ra , e le mie deboli osscrvazioui all' uopo (*î 

Non è ale un duhbio , è fJUCsla una tazz.a b:tcchica . 
Una baccantc ne occnpa lo iutenw. lhcco isl ! ~sso e la 
sua corte, la met~t delP csterno; l' altra rncU1 Ercnle , 
tre guerricri, cd un' amazzonc. Simile union<~ di él.!Tl<!Z­

zoui, Ercolc, c baccanti, vedesi in un vaso (_lt-1 m1tsco 
Borbonico, Yolmnc VI, illnslrato dal professore Qu;l­
ranta; pero per <ruanto rispctLo 111' abbia a quel <.lollo 

<:)_ q1testa r:trissim~ tazza è nell a mani cra grcca perfella, nlfa on­
ce ~~~/4, e nel ~u~ dtametro,oltrc le :tllse, once 10 ~[4- La forma 
dt quc~ta figulina ~• vcdc alla tavola •· :>otto la fir;ura ddla Uaccantc1 



4 11 1. \ 1. arc 1eo ogo, punto non pcrsua{ enn, llt~ co nuo scar-
~o intcndimento giudico soddisfaccutc qmmt'ei dice in­
-t:orno alla simultanca comparsa di Ercole, amazzoni, 
c baccanti; dappoichè:~, se le fatiche, le conquiste, e 
le dionisiachc viUoric sullc amazzoni Yorrchbcsi espri­
mcrc, non Ercole con quelle audaci bjsogncrebhe rap­
})l'Cscntarvi, ma lo stcsso :Uacco;_ senza del qua le , e 
con ]a prescnza d'Alcide il pnsso Liberwn patrem, bello 
victorem,, supplicilms ama::nman quae aram insede­
rant ignovisse che il chiarissimo si.gnor Quaranta por­
ta in appoggio , va anzichè no in contraddizione coi 
~oggctti dipinLi. Pur non di meno, io lo ripeto, la taz­
za va sacra a Bacco; e siccome in variati nwnumen­
li, e principalmcntc nellc dipintnre Yascrdarie tali sog­
w:tti in I)arle hacchici c in parte erojci spcsso mcscol~­
.ti vcggiamo; son di parcre, che, per una particolar 
cJivozionc dell' allogatorc la figulina, quell' croc v'ab­
bia eiliggiato il dipintore: appunto come noi vcggian10 

neJla trasfigurazione del gran llaŒ1ello, starsenc in un 
c~mto s. Stefano, c s. Lorenzo; e cos! in tante altre 
dit1Ùllurc dai risorgimento dell' nrte ~ino a noi. l.Jerà 
1al quistione io lascio a pii1 doaa penna che uon è la 
ntia, contenta di guidar meco illcltorc aU ' es:nue del­
Je figure dip1nle in flucsta subhmissima l(rli:x: che 
imprendo a drscriycrc c_, secondo i] mio rœoro siste­
Hta, srnza l' iusulsa hatteria di fuligirwsc cilazioni che 
iugarabullano la mente, c moschctlano gli ccchi a fu-

. ria di parole dimczzate , numcri arabici e 1 omani, da 
sviarc il filo del discorso al più at[cnto lrg.·gi!orc; rna 
per yia di sc111plici pamle ~; cotTCYoli, scn::a J·icercu­
tc z;'.a di sm·ta, c propric d'un art1sl~ qual j ~) mi sono 

Come rôà d(ssi, m1.a baccantc a do rna lo interna . ~ 
él dir me~_)·lio a COlJCêHO di (lmt:·stn J(,dLc. Essa fi,:.l. 

<) • . b ·-
ra è in sc~ iHa in un doppjo cerchio, cd jn mudo at-
k[~iata, the l' cslremità tdtc van qw1si in contauo 
C}JH la periJcria, aŒn di tencr gr anik la figu Tn; e gran-
L .. '. : . • ···fJ'-·tr • .. .- .. ,l' ' ' .. , .. ;( . '' '' · ·nn .1 • f' (.- , e ll. C C .0, C g1 dL( l C Id .t c S:., )SC L C ~.uuO H. Ül'l}le. 

Tien slscUa con la <lestra , J!f:r 1o dri:to rie~ di dietro 
uw t;ioHtue tjgre che ll~U' yoEiia picna d'ira avve11~ 



5 
tarlesi in faccia ; ~1 che aù evitarne la rahhia , e a 
vieppiù allonhmarla , con hello accorgimento tende for­
temcntc il braccio j e tirandosi indietro, impugna con 
la sinistra minaccevole il tirso. ln tale rappresentan­
za ~ l' a rtista ha voluto darci im ... ,·eg1wsamente una fio·n-, ,.. t> 

rativa lc~zionc di sobrietà , alludendo nel feroce anima-
le alruomo ubbriaco 1che, ucll'ebhrczza perduto il sen­
no, passa di s0venlc all' ira, al furore, ai deli ti, c 
c<~ssando di esser' uomo, simile ai bruli addivicne. Pcr 
talc signific;:rt.o appnnto, sacra a Bacco è la tigre; e 
pcr tal motivo, in fondo a questa patera dipinta, ac­
cih usJ.nclola i he v itori, in quelrallegorico animale spec­
chia tH1osi, c il dctto del grande Anacarsi rammentando 
la vista dell'ubbriaca e la miglior lezione di sobrietà, 
con la mass.ima nwderazionc Lcvano il vino, e corne 
fra la gente oncsla si suole. 

·vcdesi questa donna riccamente abbigliat:1, con poul­
posa mitra , corounta di edcra , e con peudenti alle 
orccchic. Uua Yeste vagamcnte le cuopre il corpo, e 
su di cssa sta gcntilmente sov rapposto il peplo pre-. 
teslato , leggiadrameute ripiegato ne' lembi. Cou se­
duccule sporto trnspare la destra mammella sotlo alla 
finiss ima tnnicn., le di cui corte maniche vengon pel 
s :w l:.mgo chiusc da quattro borchie , dritto il bic.i­
pi Le. BcUo è financo. il tirso, f;J!t? d'int~·ccciatc. frond~ 
di dlcm ndla snpcnore cslrcnnta, c guato dt nasln 
il fusto. Piena di fuoco , e di maschio discgno è la 
lliccola pautera, c ~pi ri Losa l ' csprcssioue dell' anima ta 
figura. 

Il di sn! to tld1a tazza, ossia il cmtvesso della stessa, 
va ricca di d ue islor ic, diYise dalle anse, c ciascu.na 
ausa tcrminata d' nna grau f<.1glia di cdera; hacchica 
l' una sto1·ia, l ' altra croica. Nclla prima vcdcsi il nu­
mc di ~i sa , !ld ccntl'o , con nwcstosa barba, con ar­
Tjcciala c lunga c;tpegliatura , di sf~trzosa tunica talare 
a co r te nJ anic~hc , .('stho , e con manto artistamcnlt~ 
pie"beilato. 'fien cL: Ii con la sinistra il rhyton, e con 
la ~les tra , nn ri !!,·o ~: hosu tralcio di Yite C~HlC(,. cli tre 

l _. l.-1 



6 
grappoli. Due cal vi Sileni lo accerchiano, già ehhri 
agli atti, uno perfettamente ignudo, l' altro in parte 
dalla nehride coperto , c ancor' esso col rhyion nella 
destra. Una graziosa -~1enacle lo segue, cavalcante un 
5uperbo asino col fallo inalberato ; emblema , della 
fecondità del cielo e della terra, simbolo altre volte 
innocente , onesto e religioso , per addimostrare l' u­
uiversale matrimonio, priachè la ippocrisia e la 1nalizia 
degli uomini avesse tratto n1otivo di scandalo da' pitt 
augusti 1nisterî della natura; e donde ebbero origine in 
Atene le j'este jalliche sacre a Bacco, e alla dca Libera; 
poscia degenerate in orgie licenziosc, da cui vcnnc ban­
dito il pudorc, e cio pcr opera della impostura di saccr­
•loti pagani, n10ltiplicando i tcmpli, gl' Jddii, le feste, i 
l'iti e 1copcrto di un velo il primo santuario della ,natura, 
alimeutarono la ignoranza del volgo per via di assunle 
fay ole; attraycrso le r1uali l'occhio della filosofia penetra 
c riducc ad un solo principio le 1noltiplici allegorie , al­
tro non ycdcndo nc'Bacchi, nc'Priapi, ue' Pani , c in tut­
le le divillità a cui rifcri sccsi il culto fallico, fuorchè il 
cielo fccondatore, c la terra fccondala, padrc l' uno, e 
l' altra n1adrc di ·quanta ha vita rpwggii1. Essa ~1cnatlc 
è coperta di succinta tunica, o dalla nebridc, t cncndo 
con la dcstra un' otre ripieno in aria di trionio. L' ahro 
Silcno va pure seguito d' altra baccantc, acconciata tal 
<]nale piü in grande l' ahbiam di già vcduta uel coucaH1 

della coppa, e in modo da potersi dir c1ucsta Ulla ripc­
tizione di quclla, cd inütllibilmcnte lo è. Questa sct·ua 
cscguita con amorc , c s<prisitczza di contorni, è pieH~l 
di movimcnto, brio, e 111arcata csprcssioue. 

Ncl sccondo rnito vcggiamo Ercole comhalt<'lllc 
che ha mortalmcutc fcrito un gucnicro, ucl pitt gra~ 
zioso languido altcgg~amei1to cadcnle ;tl]o indictro. Di­
ligcutissiwa, cd cncrgica è la figura dcll"Eroe vincilorc. 

Ha coperta la t esta, il petto e le sralle dalla f(Jr­
Inidabile consucta pelle , c cou lanta prccisionc graf­
fita che, oltre la ben dcUag1iata giuhJJa dd liouc ll( ~ ­
urico , mostra finauco gli scaglioui all~l lJocca ; e co 11 
lanta ~ra zia e uctLczza. di t'Sccuziou~:~;' cl1e , HUll coi 



più bei dipinti figuli, ma con le più finite miniature~ 
e con le piccole incisioni del Durera possiam livella­
re questo inzucchcratissimo capo lavoro de' nostri 
revcrendi padri. Appeso al baltco stà il fodero della 
spada la quale impugna ntinacciosamente con la de­
stra, tcnendo in alto con la sinistra il conquistalo 
sceltro , che sembra allora aver strappato al nwribon­
do guerricro, e come de' forti era r usanza' morcndo 
cade <.~llo iwlictro, abbassando il gladio, con forte e­
spression dolorosa alla bocca, e con il sinisll'O brac-

. cio nascostb dietro ali' ampio scudo rotondo, hlasona­
"tü· chf·:~una ruola che, seconda Ammiano N.larccllino, de­
nota la potenza che eslcndesi sit tutti gli clementi, e 
sull' intero uniyerso: eique subdidit rotam, ut wâver­
sitatem regere, per elentcnta discnrrcns omnia, non. 
ignoretur. Pcr la stessa ragione si è dato qneslo sim­
Lolo alla fortuna; ma pur tutt' altro nel rovescio di 
ale une mon ete ronwn~. , ove si gnifica il ria Uan1ento o 
costruûone di puhblich~ slraJe ordinale dal principe 
per il comodo delle vclture. Lo spazio, ossia la Üt­
scia fra la circonfercnza e la ru ota, è tutl.a legenda ta 
in oTcco, perè> 1nancant.e d' una lettera nel n1ezzo , 
che tl corrisponcle alla parte superiore del raggio verti­
cale ddla ruota, detrita o rasc.hiata per inavverlen­
za; c torse altra ve ne manca al cominciamcnto della 
cpigrafe, alqnanto pill soU? ~lel !·aggio o~·izz?ntale~ ~ 
sinistra Ji chi guarda; c tah dtfeth per vm (h puntm1 
lw io scgnato nell' iucisione qui an nessa. 

V ede si di et ro allo sen do , parte del foclcro della spada 
aUaccala al balteo,pendente dnlla destra spalb al fianco 
sinistro. ]}ictro al ft:!rito avyi altro guerriero, galeato, co­
gli scl1inicri, collo scudo in profilo , c a quanto puossi 
dallo scorcio giudicarc , cmblemato da un' aquila o . al­
tro uccello. Questo scoraggia lo comLattcnte scmbra 
più alla fu ga, che al comhattêre intcnto. 

Dielro ad Ercolc, un .Amazzone ha scocçal:o a vô­
to lo slrale contro il .,;Ïucitore, e inutilmcnle vuord­
la adoperar J'azza che impno:na con la dcstra. olld' è 
che come ~1 }>n::cedcnlc piit ' 'al fuggirc si :1ppiglia clH~ 
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a nuovi infruttuosi tentativi. t vestita inleramente nel 
suo vero caratterc,con lunghe·mutande ricamate all'asia­
tica, o come _ altri suol dire in costume barbaro , il 
turcasso appeso al davanti, e coperta la testa dal ber­
retto frigio. Questa guerriera è preceduta da un com­
hattente in ritirata, e come gli altri duc copcrta la 
testa dalfclmo, ignudo ncl resto. Tenta scagliar con. 
la d1~stra il giavcllotto, e con la sinistra si cuoprc il 
})elto con l'argolico scudo blasonato da un .liouc cam­
minante; anin1ale sacro a pii1 divinità pagane, e prin­
cipalmente al sole c01ne l'uni co infra gli arma ti di 
a rtigli che usa della vista nascendo , che dorme 
JlOCO e con occhi apcrti ; ma qui forse espres.so per 
incuter terrore ; a qual fine , secondo Pausania , la 
sola testa di qucsto re di hruti insigniva il clipco di 
Agamennonc nclle scnlture del cof~mo di Cipselo. 
Ncl camp0 lungo il di sopra del lionc veclesi altra 
cpigrafc grcca. · 

Primcggia in qucsta classica composizionc, con mar­
cata nohilità il soggctto principale vincitore di quel­
la zuHà , con il gran fuoco e gaglianlia di discgno 
espresso. Bella oltrc misura, e picna di grcca scrnpli­
cüà è la nwllementc ahbandonata atlitudine del vin­
to ; e come il gladialore horghcse sa anche egli mo­
rir da suo pari. 

Nia è ormai tempo ch'io dica crnalche cosa sulla inter­
petrazion.c de' soggetti descritti tnttochè a rovinar la 
1nia congettura sulla sccna eroica , hasti la spiega­
zion elcHe epigrafi greche , niticlamcnte scgnate nei 
duc armati scudi, e che ingenuamente, come è mio 
costume, confesso non a ver io saputo leggere. Ci à pre­
messo, dà cominciamento con dire, che, la Baccante 
nel conca,ro dcr!a tazza 1mo rappresentar benissimo la 
stcss1 dra Libera, ossia il Bacco femmina. Il rniLo che 
occupa b m<'fà della r~u·tc convessa ' non puo al 
certo cnnL!·addirmisi di t ~s~cr , come già dissi , una 
llaechica ma:·cia rd ove a incbbitabili pruove Yedesi 
l~ico la sna corte, c la mentnY::tht Libera, tai rpwle 
abhi ;~!iata conw ncUo in lerrw della c•1_rpa ; c se non 
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la moglie di Bac~o, certo è quella stessa figura, che 
di già più in grande , e sola nd di sopra della taz­
za ahbi<un veduto. 

La storia pero che maggiormente interessa, la pitt 
nobile, la più rara a vedersi e la più difficile a conl­
prendersi è l' altra n1età esterna. Scnût punto esi-. 
tare, Ercole è il protogonista di quella mischia. Egli 
ha combattuto, vinto, e tutta,~ ia incalza i suoi nemici, 
ed uno il più insignito c distinto ne ha di già ucciso, 
o mortalmente ferito, cui ha tolto di mano lo scet­
tro; con cio facendoci accorti l'ingcgnoso artifice, es­
ser quello un personaggio regale, a cui solo si addi­
ce qucll'utcnsile inclicautc il regio imperio. Pero rrwlti 
re combattè , vinse e dctrouizzo quell'in vicibilc ner­
boruto mortale, e diflicilissimo si renderehhc il rico­
nosccre c1uale de' tanti sia questo, se l 'Amazzone che 
fa pa rte dcll'azione non ci apprcstasse il filo pcr uscir 
da qucsto intrigato laberinto , col Ürrci chiaramente 
scm·gr. re esscr dessa Antiope cletta anche lppoli1a, re­
gina delle A1~1azzon~ ~ e . nd ferito, il di lei fratello 
amico re de Bcbnc1 allorche volle opporsi al pas­
sauo·io' di Ercole cliretto a dehcllare la di lui sorcHa 

ho 
1
. ]-...., . 

pcr comand~ (~ . ~~m?stco. . . , . . 
Trc guerncn m 1scomp1gho,. mw de quah mon-

hondo , piLt jnsignilo nell'ehno: ll solo arn1ato di spa­
da c a cui è stato tolto di mano lo sccttro , cd un 
Amazzone ü·a essi, rcndono, se non nùllndo, più che 
probc:d)île la mia congcltura. In qucsta azione non solo 
rrsth ri(:ciso il re Amico , ma scbbene il di lui fratello 
Tt~1gdorrc, forsc colui ehe stà pcr iscagliar la lancia, 
e Yin ta resto puranche la in felice regina. . 

· Erco]e dunque, Amico, ]\1 igdone, Antiope, ed un altro 
ignoto guerricro sono i pcrsouagrri Ji questa rara dinin­
t~n·a ch~, uni ti al corteggio ba~cllico, a Dacco, a Libe­
ra , rrndono qucsta 11atera prcziosissima, d'incstimahlle 
valore,e la pii1 ricca cf] ni ta che sinora mi abbia veduta. 

Qucsta tazza è stat.a dissepolta ne' yasti e ricchi sc­
polcreti dell'agro agrigrnLino, nrl I 833, da me acflui­
slata, c riposl•t in i~catola di cristallo, 01:dc prcscrvarla 
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dal JXlricolo di ,;a~er dalle maui al curiobo osservatore; 
e pcrchè trovata rottu nclloculo ov'era scpolta, è quindi 
incollata in vari punti. Estremamente delicata è la fi­
nissima creta di cui è composta,e leggiera come una piu­
ma,e conservatissima la tinta rossaelalucida vernice nera. 

Eccomi amabilissimo amico, al termine del mio ra­
gionamento , che nonhoamato sli.raccl1iar con vecchie cru­
~1iôoni; vasto campo ofli,endone il culto di Eacco, e le 
üüichc d'Ercolc , ormai a tutti note, e più di ogn'altro 
a voi proJondo in qucstc materic; quindi anzichè dilun­
garmi di vantaggio, facciam punto , riponiamo , e ser­
riamo a chiave questo rarissimo dcposito ..... ma no! 
aprasi nuovanwnte la cassettùza di quercia, cavimno­
nc nuovamcnte la sacra tazza non dell'orso rampante, 
ma della tigre irata; e con la stessa cordialità del Wa­
verl y, colm a dello spumante liquorc, heviamo il bic­
riz ieur della slrf.{!tz; e del pari a quel haronctto del fa­
Jnosissimo \Valter Scott rcpntando io questa stoviglia, 
in cui maximus ille est qui minimis urgetur la più hel­
la parle delle crcditaric reliqnie lascialcci dai nostri avi, 
JiOil f~Kciamone uso che ne' giorni straordinariamcnte 
solenniqualsi è qncsto di h cre in compagnia, calla salute 
del chiarissimo Panofka, e dcll'iulero institulo! Piaccia­
vi, mio rispcttabilisimo amico; donarc al bevuto li(jUOrc 
quanto d'incscusabilc d'insignificante di scipito in questo 
scritto rinvcrrctc; dappoicehè vinzarz, locutwn est e tut­
tochè Pittaco di -~1itilene voglia doppiamente puniti i 
dclitti commessi in istato di ehhrczza , e fortissime 
invettive sul proposito ci ahbia bsciato il giovine Plinio; 
pur non di meuo, se tutti i bevitori ne trac:mnasse­
TO quaut'ora noi ne ahhian1 con l' intenzione bcnl­
to , certo alcun di cssi giammai l' ehbrezza spcri­
nlcntcrcbhe o il rigor de' castighi ; qnimli è ch' io 
liOn (lispcro di vostra inclulgcnza ; c che anzi am­
macstrandomi co' vos tri inscgnarncnti sull' assunto, a­
vro pi il agio d' istruirmi, incoraggianui' e con mag~ 
gior dritlo potcrmi dire 

f Tostro a mm ir at ore cd ami co 
RAF'l"AELLO 1\)LlTl. 
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